
Caro adulto,  
 
Oggi ti scrivo per dirti tante cose, sia belle che brutte. 
Volevo iniziare col dirti che sul mio futuro decido io, nonostante sia giovane, e ti potrebbe 
sembrare da stolti lasciare una diciassettenne libera di scegliere ciò che crede meglio per il 
suo futuro.  
Sapete, io vorrei continuare a sognare ancora per un po’ di tempo, o meglio, fino a quando 
la società me lo permetterà… Ma fino ad allora non voglio smettere, mi piace sognare ad 
occhi aperti un mondo in cui le persone non sono come quelle di adesso (non tutte) con il 
cuore di pietra, ma sono gentili e ospitali verso il prossimo. 
Non voglio nemmeno smettere di commettere errori perché è da essi che ci si migliora e si 
ottengono le più grandi lezioni della vita, però tu te ne sei dimenticato; tu desideri una 
Nuova generazione perfetta… Ma non hai ancora capito che la perfezione non esiste? 
Niente e nessuno è perfetto, mettitelo bene in testa e se hai paura di dimenticarlo segnalo 
pure su uno dei tuoi post It che puntualmente perderai in giro per le strade o a casa. 
Vorrei pure rimembrarti una cosa, anche tu un tempo eri giovane, quindi se vuoi potresti 
capirmi quando ti chiedo il permesso per fare qualcosa o quando voglio qualcuno vicino a 
me con cui sfogarmi quando attraverso uno dei miei momenti no.  
E poi ti chiederei di smettere di dare la colpa alla nuova generazione, ricordati chi è stato a 
ridurre così il nostro pianeta, di sicuro non noi; Voi grandi vi siete scordati che la terra non 
l’avete ereditato dei vostri padri ma l’avete preso in prestito ai vostri figli. Non siete stati 
capaci nel migliorarla, ma siete riusciti a distruggerla come se fosse un inutile oggetto 
rimpiazzabile il giorno dopo. 
Io non saprei definire la vostra generazione, però voi  la mia sì, per voialtri noi siamo la 
generazione bruciata, quella dei falliti problematici e fannulloni che non hanno voglia di 
fare nulla. Mi crea fastidio questo vostro pregiudizio non fondato, non tutti sono così; 
alcuni sì ma non dovete generalizzare un’intera generazione per quei pochi. 
So che tra noi ci sono delle divergenze e delle incomprensioni, questo un po’ per la 
differenza di età e un po’ per come siamo cresciuti, ma tu mi fai stare sempre in silenzio 
quando devi parlarmi a sgridarmi, non posso dire nemmeno la mia versione… 
Caro adulto insomma, inizia anche a diminuire gli spargere audio e pregiudizi verso altre 
persone e abbraccia: la comprensione, l’amore, il rispetto e la diversità. 
Noi tutti siamo diversi tra di noi e dobbiamo accettarlo e non rifiutarlo e riuscire a vedere 
solo dove arriva il nostro naso. 
Con questo ti invito a riflettere su quello che possiamo fare per noi e per il mondo. 
E se magari un giorno capirai ciò che è giusto è ciò che è sbagliato capirai che la pace nel 
mondo non è poi così difficile da realizzare se al posto di regalare armi regalassimo fiori. 
 
Desara  
 


